Tabella generale dei Pronomi Personali Spagnoli

	Pronomi

SOGGETTO

Forma tonica
	RIFLESSIVI

(Lavarse) 
	Complemento Indiretto

(senza la preposizione)

Forma atona
	Complemento Diretto

Forma atona
	Dopo la

PREPOSIZIONE

(de,  para, por,  a, hacia,  después de, detràs de,  delante de….)  Forma Tonica
	Dopo “Con”

Forma tonica

	Yo
	Me 
	Me 
	Me 
	Mí (es.:  a  mí…me)
	Conmigo 

	Tú  (‘tu’ senza accento è aggettivo possess.)
	Te 
	Te 
	Te 
	Ti (es.:  a  ti…te)
	Contigo 

	Él, ella, 

Usted  ( cortesia)

Abbrev. Ud./Vd.
	Se 
	Le  (masch. e fem.)

	Lo (Le), la

(‘Le’ leísmo corretto solo per 3^ pers. sing. masch.)
	Él, ella, ello,

Usted, (es.:  a  él…le)
 Sí (riflessivo)
	Consigo

	Nosotros – as 
	Nos 
	Nos 
	Nos 
	Nosotros – as 
	Con Nosotros – as 

	Vosotros – as 
	Os 
	Os 
	Os 
	Vosotros – as 
	Con Vosotros – as 

	Ellos, ellas, 

Ustedes (cortesia)

Abbrev.: Uds./Vds.
	Se 
	Les 

(masch. e fem.)
	Los (Les), las,

(‘Les’ leísmo corretto solo per 3^ pers. Pl. masch)
	Ellos, ellas,

Ustedes,

Sí (riflessivo)
	Consigo


I PRONOMI PERSONALI  SOGGETTO
1.1  I pronomi personali soggetto

  
I pronomi cosiddetti  verbali   sono strettamente legati al verbo a tal punto che in molti casi ne vengono assorbiti e formano con esso una sola unità.  Lingue come l’italiano e lo spagnolo, che hanno desinenze verbali molto precise, omettono spesso il pronome personale soggetto.  In spagnolo dire  yo  canto  vuol dire richiamare espressamente l’attenzione di chi ascolta sul fatto che sono io e precisamente io, colui che realizza l’azione. In questo caso il francese duplica il pronome:  Moi je pense corrisponde a  yo pienso e, quindi,  je pense allo spagnolo  pienso. La traduzione corretta dell’inglese  I shall sing  in spagnolo è  cantaré e non  yo cantaré.  In generale si può dire che l’anteposizione del pronome-soggetto è propria di quelle lingue dalla morfologia verbale semplificata (ingl. e fr.), mentre le lingue che fanno a meno di tali pronomi (per es. it., sp., e port.) hanno una morfologia verbale ricca di forme: Credo che verrò; Creo que venga; I think I come; Je crois pouvoir venir
.

    In italiano dopo  come, quando, secondo,  tra e nelle comparative di maggioranza e minoranza,   “IO” e  “TU” vengono sostituiti con  “ME” e  “TE”: "tu non sei come  me”; “sono contento quanto te”; “secondo te, tutto questo è falso”; “tra  me  e  te si siederà Pepita”; “è più alto di me”; “Giovanni è meno stanco di te”. Ciò succede anche quando me, te sono in funzione predicativa ed il soggetto è differente: “tu non puoi essere me”; “se io fossi  te”, o quando sono preceduti dall’infinito del verbo essere seguiti da stesso: “voglio essere  me stesso”. In spagnolo al contrario la forma soggetto rimane invariata: “tú no eres como yo”; “quiero ser  yo mismo”; “según tú, esto es mentira”; “entre tú y yo  se sentará Pepita”; “es más alto que yo”; “Juan está menos cansado que tú”; “sé tú mismo/ sii te stesso”
Richiedono dunque  il pronome soggetto
a) le seguenti  costruzioni comparative:

más que                    (madruga más que yo = si alza prima di me)

menos que               (soy menos paciente que tú = sono meno paziente di te)

tanto (tan) como     (me siento tan cansado como tú = mi sento tanto stanco quanto te)

igual que                  (tienes 24 años igual que yo = hai 24 anni come me)

como
             (tú no eres como yo= tu non sei come me)

b) le seguenti preposizioni

Entre  (un desconocido se había sentado entre tú y yo = uno sconosciuto si era seduto tra me e te)

Excepto – menos – salvo   (todos acudieron, excepto / menos / salvo tú  =  tutti accorsero tranne tu)

Según                                   (según él, nadie vendrá = secondo lui non verrà nessuno)

Incluso 


     (iremos todos, incluso tú y yo)

I pronomi personali complemento forma atona

I pronomi atoni, cenni storici 

      Tutte le lingue romanze 'maggiori' hanno una doppia serie pronominale, tonica e atona
.  In italiano i pronomi atoni  formano col verbo un’unica  parola fonologica (sono morfemi legati)  e   funzionano da segnalatori di concordanza con l' oggetto. Per questo non possono ricevere nessun accento contrastivo, ed hanno una posizione fissa sia rispetto al verbo sia rispetto ad altri pronomi quando vi siano dei rapporti
.  

Esistono due tipi di pronome complemento: i tonici e gli atoni:

-le forma toniche possono andare prima o dopo del verbo;

-le forme atone vanno sempre introdotte da una preposizione e annunciate o riprese da una forma atona.

LE FORME ATONE ( senza preposizione)

-Pronome complemento oggetto (compl. diretto):

Me, te, lo (le
), la, nos, os, los (les) las, lo (neutro)

-Pronome complemento di termine (compl. Indiretto):

me, te, le, nos, os, les

-Forma riflessiva:

me, te,  se, nos, os, se

Osservazioni: 

-Le forme me, te, nos, os esprimono l’oggetto diretto, l’indiretto ed il riflessivo:

(él) me/te/nos/os vio = lui mi/ti/ci/vi vide; Enrique me conoce bien; Pedro te ha visto; Juan nos conoce bien; Pedro os ha visto; María te dirá algunas cosas; Felipe os dirá la verdad; Carlos me da un libro; Ángela me/te/nos/os dio un regalo= Angela mi/ti/ci/ vi diede un regalo; Nos lavamos; Te peinas; Os laváis (Vi lavate); 

-Le forme della terza persona per esprimere il complemento diretto sono: Lo/los (persona o cosa maschile); Las /las (persona o cosa femminile):

Ayer (yo) lo/los/la/las vi= Ieri  (io) l’ho visto/li ho visti/l’ho vista /le ho viste;El año pasado (tú) lo/los/la/las  saludaste; usted lo/los/la/las  llamó; Esta mañana he buscado a Luis y no lo (le) he encontrado; He buscado a Luisa y no la he visto;Perdí la carta, pero ya la he encontrado;hace poco  he visto a tus hermanos y no los (les) he saludado; Ayer perdí los documentos y todavía no los he encontrado; Anoche perdí la cartas, pero ahora las he encontrado.

-Le forme di terza persona per esprimere il complemento indiretto sono (senza distinzione di genere) : Le (sing.)/Les (pl.):

Le trajo un regalo (a  Pedro o a Marta); Les di el regalo (diedi loro un regalo); (tú) le llevaste la maleta (a él, a ella, a usted); (usted) les explicó mal el asunto (a ellos, a ellas, a ustedes); he visto a tu amigo y le he dado un libro; he visto a tus amigos y les he dado el dinero; he visto a Luisa y le he dado la noticia; He leído tu carta y le he encontrado muchos errores; Me gusta eso, pero le han puesto un precio muy caro; He buscado a tus hermanos y les he dado la noticia; he leído tus artículos y les he encontrado unos defectos; Ayer leí tus cartas y les he encontrado unas faltas.

-La forma neutra lo può riferirsi ad azioni o concetti e può sostituire  frasi complete: 

No lo entiendo (lo que tú dices, opinas, etc.); ¿Estás cansado? – Sí lo estoy; ¿ Es el martes la fiesta?- Sí lo es; Ya había llegado el tren, pero nosotros no lo sabíamos; Piénsalo bien (Pensaci bene);

-Le forme riflessive:

Me he lavado el pelo; Te has lavado el pelo; Se ha lavado el pelo; Nos hemos lavado el pelo; Os habéis lavado el pelo; Se han lavado el pelo; 

Ricorda:

 Le forme le/les (leísmo corretto) possono riferirsi all’oggetto diretto maschile di persona (in alternanza con Lo/los) : A Juan lo(le) vi ayer en la plaza; Ayer vi a tus hermanos y los (les) saludé (Ieri ho visto I tuoi fratelli e li ho salutati): Per questo non è corretto dire: *El libro le compré, si deve dire : El libro lo compré ayer ( Il libro l’ho comprato ieri).

N:B: Se il pronome si riferisce a usted o ustedes , si preferisce generalmente la forma le/les per il compl. Diretto: Encantado de conocerle (a usted); Encantado de conocerles (a ustedes); tenía mucha ganas de conocerle (avevo una gran voglia di conoscerla):

Esempi con i vari pronomi forma atona:  

Compl. diretto: Ayer te vi en la cola de un cine (Ieri ti ho visto fare la coda in un cinema); María es una buena chica, la conozco bien; ¿Ves aquellas revistas?- Sí, las veo; ¿Y esta lámpara es nueva?-Sí me la regalaron en Navidad (Questa lampada è nuova?- Si, me l’hanno regalata a Natale ); Mira, allí va el señor Huerta. ¿Por qué no lo(le) saludamos? (Guarda, ecco che passa  il signor Huerta. Perché non lo salutiamo? ; ¿Te gustan estos juguetes? Los compramos en Italia el año pasado ( Ti piacciono questi giocattoli? Li abbiamo comprati in Italia l’anno scorso)

Compl. indiretto: ¿Te he contado lo que me sucedió la semana pasada?; si ves a María, por favor dile que me llame (se vedi Maria, per favore dille di chiamarmi); Señor Sánchez, ¿Le han dicho que el vuelo de mañana está cancelado? (Signor Sánchez, le hanno detto che il volo di domani è cancellato?)

Compl. riflessivo: ¿A qué hora te levantas? ( A che ora ti alzi?); Yo me lavo con agua fría; las chicas se lavan con agua caliente; Vosotros os laváis con jabón; Nos lavamos el pelo con champú  (Ci laviamo i capelli con lo shampoo); 

RIDONDANZA PRONOMINALE 

Tra le lingue romanze lo spagnolo sembra quella più incline all’anteposizione del complemento e alla sua ripetizione anaforica mediante il pronome. Si esige infatti la presenza di un pronome atono (uso pleonastico) quando l’oggetto diretto o quello indiretto sono ad inizio di frase (usi anaforici obbligatori). 

Ecco alcuni esempi di:

a)  oggetto diretto anticipato con determinazione morfosintattica (con articolo determinativo, pronome possessivo e dimostrativo, todo+ det., a personale): 

Yo esta  casa ya la había visto; El vaso lo rompió el niño; el bocadillo lo comió tu hermano; Estos libros los compró Juan; la tarta la hizo Marta;  A María la vi en clase; A Carmen no la vi  / Non vidi Carmen; Todo lo puede hacer/ Può fare tutto 
; 

b)    oggetto indiretto anticipato
  A nosotros no pueden sucedernos esas cosas / A noi queste cose non possono accadere”; A él  le   parecía importante / Gli sembrava importante;   A Felipe le di tu disco; A tu hermana le pedimos el coche; a su padre le hicieron un regalo; A Rodríguez le tocó la lotería; A Juan le diré lo que ha pasado; A ellos no les diga nada; ¿A usted qué le han dicho?; A este ordenador le pasa algo;  A nadie le gusta sufrir; A Elena no le ha pasado nada . 

Se il complemento di termine (anche inanimato) è in posizione normale nella frase (a destra del verbo), generalmente è preceduto da un pronome cataforico (anticipa il complemento anche se questo è espresso).  Ma il suo uso è facoltativo:

Le  contaré todo a José / Racconterò tutto a José; Le pediré  dinero a mi padre. 

Ci sono poi alcuni verbi che esigono sempre un complemento pronominale indiretto:  

-me/te/le/les/nos/os gustar, agradar, encantar, molestar, parecer bien/mal, interesar, doler, pasar (succedere), ocurrir, suceder, apetecer:

A mi padre le encanta pasear por el campo; ¿Qué le pasa a tu perro?; nos molesta el ruido aquel; me  gusta nadar; me duele.

- agregar, añadir, poner, sacar, restar, quitar, sobrar, faltar:

A esta máquina le faltan muchas piezas (A questa macchina mancano molti pezzi); al cocido añádele un poco de sal; añádele azúcar al café (aggiungi dello zucchero al caffè); ponle más aceite al motor (mettici più olio nel motore); a esta sopa le falta sal ( a questa zuppa manca il sale). 

Combinación de pronombres personales átonos

Combinación I:

  Compl. di termine (indirecto)
+     Compl. oggetto (directo)


Me


Te


Le

Nos



+  lo, la, los, las

Os

Les

Esemp.¿me lo prestas?; Los libros te los traeré mañana; Esos son mis amigos; os los presentaré; ¿Conoces a María? Sí,  nos la presentaron ayer; Esas son mis hermanas. Os las presentaré

N.B.Terza persona: Se come variante di le, les
La lingua spagnola obbliga a cambiare le e les con  se
   


    Le



   

+ lo, la, los, las =  se lo, se la, se los, se las



   Les

Escribí una carata a María>le escribí una carta> se la escribí (non si dice: *le la escribí)
Esemp.: ¿ Has preguntado a Juan si viene al cine? Sí, se lo he preguntado; Tus hijos quieren caramelos, ¿ se los damos?; Tu hija quiere que le compremos una bicicleta, ¿Se la compramos?; Ya se lo he dicho (a él, a ella, a ellos, a ellas, a usted, a ustedes); ¿ has preguntado a Juan y Ángela si vienen al cine? Sí, se lo he preguntado; Nuestros amigos quieren que les dejemos las llaves de casa. ¿Se las dejamos?  El señor Antonio me ha pedido un libro. Se lo presto con mucho gusto; Los señores Gómez quieren que les prestes tus bicicletas. De acuerdo, se las llevo en seguida; 

   In spagnolo è possibile anche combinare il clitico lo con altri clitici: ¿María te parece guapa? No, no me lo parece= Maria ti sembra bella? No, non mi sembra

Osservazioni:  Nell’italiano neostandard (moderno) Gli compl. di termine è usato anche in riferimento alla terza persona plurale maschile e femminile ( a loro, a essi, a esse), uso che un tempo era ritenuto scorretto: “Li invitai a casa e gli ofrii un aperitivo” in luogo di “ Li invitai a casa ed ofrii loro un aperitivo”.

Per riferirsi ad una terza persona sing. femminile  negli usi dialettale e fortemente colloquiali  si usa *gli  in luogo di le : “*Se la vedi non dirgli niente. Ma la forma corretta e da usare è:  Se la vedi non dirle niente”.

 Quando gli è seguito da lo, li, la, le  e ne diventa glielo, gliela, glieli, gliene e vale per qualsiasi genere e numero : glielo riferii (=lo riferii a lui, a lei, a loro).

Combinación II –A

Pronombre reflexivo

+    compl. oggetto (directo)

Me, te, se, nos, os, se                   lo, la, los, las

I verbi riflessivi propri sono sempre transitivi e, usati in costr. riflessiva, indicano un’azione che ritorna sul soggetto che la realizza: Yo me lavo; yo me lavo las manos (il pron. rifl. svolge la funzione di compl. ogg. o compl. di termine). Sono verbi come lavarse, peinarse, vestirse, ponerse (mettersi addosso), afeitarse (farsi la barba), mirarse, quemarse, cortarse (tagliarsi), ecc.: ¿Por qué no te has afeitado hoy ? Yo me lavo, tú te lavas, él se lava, nosotros nos lavamos, vosotros os laváis, ellos se lavan; Las chicas  se peinan el pelo; se lo peinan;  no se lo merece; Pedro ha encontrado unas monedas y se las ha metido en la cartera. 
  Questa combinazione è lineare e parallela a quella italiana: Le han dado un regalo a Juan; se lo merece = Hanno dato un regalo a Giovanni; se lo merita.

Spesso il pronome con valore riflessivo viene rafforzato dalla forma pronominale tonica corrispondente, preceduta dalla preposizione a e seguita da mismo, misma, mismos, mismas:
Juan se lava a sí mismo, yo me lavo a mí mismo...

  N.B. in spagnolo confluiscono due combinazioni che in it. sono distinte: Él se lo repetía = Lui glielo ripeteva ( a lui, a lei, a loro)/ Lui se lo ripeteva ( a se stesso); No puede permitírselo= Non può permetterglielo/Non può permetterselo, ecc.

  N.B. Ci sono anche i verbi reciproci che in realtà non sono altro che un tipo particolare di riflessivi propri. Qui il sogg. è sempre plurale e l’azione ritorna su entrambi i soggetti: Juan y María se miraron; tú y yo nos escribimos..

 In questo gruppo ci sono verbi come: abrazarse, amarse, ayudarse, besarse, tutearse (darsi del tu), encontrarse, pegarse (picchiarsi), casarse (sposarsi), ecc.: Aquí todos se tutean.

Combinación II -B

Se (reflexivo- pronominal) + compl. di termine (compl. indirecto), me, te, le, nos, os, les

Se me cierran los ojos = Mi si chiudono gli occhi

Se te cierran los ojos/ Ti si chiudono..

Se le cierran/ Gli/Le si chiudono.. (anche per la cortesia)

Se nos cierran /Ci si chiudono..

Se os cierran / Vi si chiudono..

Se les cierran / Si chiudono loro (coll.: Gli si chiudono gli occhi) Vi si chiudono ( cortesia) …

Un espediente per ricordare l’ordine sarebbe: settimana mese= se me, se te, se le, se nos, se os, se les

N:B: I verbi intransitivi pronominali nella coniugazione non si differenziano dai verbi riflessivi, in quanto sono preceduti dalle stesse particelle pronominali atone, ma  per il resto hanno tutte le caratteristiche dei verbi intransitivi. Sono, dunque, dei verbi intransitivi (non riflessivi) preceduti dalle particelle mi, ti, si, ci, vi. 

“Io mi vergogno di ciò che ho fatto” non equivale a “ *Io vergogno me stesso di ciò che ho fatto”, poiché il mi in questo caso non né riflessivo, bensì fa parte in modo indissolubile del verbo ed è necessario alla sua coniugazione: non esiste un verbo vergognare, esiste, invece, un verbo intr. pron. vergognarsi, che alla prima persona singolare fa io mi vergogno. Vedi anche: accorgersi (‘percatarse’, ‘darse cuenta’), arrendersi (‘rendirse’), avvalersi (‘valerse’, ‘acogerse’), degnarsi (‘dignarse’), imbattersi (‘encontrarse’), impadronirsi (‘apoderarse’, ‘adueñarse’), lagnarsi (‘quejarse’), pentirsi (‘arrepentirse’), ribellarsi (‘rebelarse’), vantarsi (‘jactarse’):  

 Ci sono poi alcuni verbi transitivi che, coniugati con le particelle pronominali, assumono valore intransitivo: abbattersi, accostarsi, addormentarsi, allontanarsi, alzarsi, annoiarsi, avviarsi, avvisinarsi, demoralizzarsi, destarsi, fermarsi, guastarsi, invogliarsi, irritarsi, muoversi, offendersi, rattristarsi, scoraggiarsi, spaventarsi, stancarsi, svegliarsi, trattenersi, ecc. (spaventarsi non è *spaventare se stesso)

   Alcuni verbi intransitivi che si costruiscono anche  con le particelle pronominali: ammuffirsi, approfittarsi, creparsi, dispiacersi, imbronciarsi, impuntarsi, rabbuiarsi, sedersi, ecc. 

N.B. In questo campo ci sono delle notevoli dissimmetrie con lo spagnolo, in quanto molti verbi che sono pronominali in spagnolo non lo sono in italiano e viceversa. In spagnolo sono numerosi i verbi di cambiamento e trasformazione pronominali: convertirse en,  hacerse, ponerse, volverse (‘farsi, diventare’): 

Te has convertido en un personaje famoso= Sei diventato un …;

Pero, ¿Te has vuelto loco? = Ma sei diventato matto?

Altri verbi: adherirse/aderire; derrumbarse/ crollare: me adhiero a tu posición; la casa se ha derrumbado. Altre volte succede il contrario: dimitir/ dimettersi; enfermar/ammalarsi: el ministro ha dimitido; Juan ha enfermado.

In spagnolo inoltre, parecchi verbi intr. di movimento possono essere anche pronominali e presentano delle notevoli diff. semantiche rispetto alle forme semplici: ir (andare) / irse (andarsene, andare via). Vedi Manuel Carrera Díaz, Grammatica spagnola,  p. 260 e ssgg. 

Vedi anche i verbi sp. sentarse, descansar e casarse che in it. possono avere le due forme (sempl. e pron.): sedere/sedersi; riposare/riposarsi; sposare/sposarsi.  Ci sono, comunque, anche in sp. verbi con le due possibilità mentre in it. ne hanno una: reír/ reírse; morir/morirse; callar/callarse; caer/caerse: andaban hablando y riendo/ ¿Por qué te ríes?; Ha muerto de un accidente/ Se muere de miedo; Es mejor callar estas cosas/ ¡Cállate!; Cayó un rayo encima de la casa/ Se cayó por las escaleras/ Se me ha caído el bolso en el suelo; el vino se me ha subido a la cabeza ( il vino mi ha dato alla testa); se me ha escapado el perro ( mi è scappato il cane); se me olvidó lo que me dijo ( ho dimenticato ciò che mi ha detto).  Ci sono, infine, alcuni verbi che hanno solo questa costr. pron.: antojarse ( ‘venire il capriccio’) e ocurrirse ( ‘venire in mente’): Se me antojó ir la partido; ahora no se me ocurre.
Combinación III

Se ( impersonale o passivante) + pron. compl. di termine. I casi possono essere due:

a) Se + pronomi complemento di termine (me, te, le, nos, os, les), esemp.:
se me pide demasiado

it. “mi si chiede troppo”

se te pide demasiado
   
 “ti si chiede troppo”

se le pide demasiado

 Gli si (masch.)/le si (femm. e di cortesia ‘ a usted’) chiede troppo

se nos pide demasiado
Ci si chiede troppo

se os pide demasiado

Vi si chiede troppo

se les pide demasiado

Gli si chiede troppo (masch. E femm.)





Vi si chiede troppo ( cortesia ‘a ustedes’)

N.B: Nell’italiano neostandard (moderno) Gli è usato anche in riferimento alla terza persona plurale maschile e femminile ( a loro, a essi, a esse), uso che un tempo era ritenuto scorretto: “Li invitai a casa e gli ofrii un aperitivo” in luogo di “ Li invitai a casa ed ofrii loro un aperitivo”.

b) Se + pronomi complemento oggetto [me, te, le (masch.), la (femm.), nos, os, les (masch.), las (femm.)]

-Con i pronomi complemento oggetto della I e II persona (sing. e pl.) il se impersonale si comporta come nel caso precedente: 
 se me ve a menudo por la plaza  



 it. “mi si vede spesso in piazza”

se te ve a menudo…..


  


“ ti si vede spesso…”

se nos ve a menudo….





“Ci si vede spesso ……”

se os ve a menudo…






“Vi si vede spesso…”

-Con i pronomi compl. oggetto della III persona succede:

in riferimento a esseri animati il maschile lo diventa le:

se le ve a menudo (masch. e maschile di cortesia ‘a usted’)..
“Lo si /la si vede spesso…..”

Se le ve a menudo por aquí/ ‘Lo  si vede spesso da queste parti’; 
Se le solía ver por los bares del barrio (‘Di solito lo si vedeva nei bar del quartiere’ –vale anche per il maschile di cortesia: a usted señor, se le ve a menudo por aquí/ ‘lei signore, la si vede spesso da queste parti’)
ed il maschile plurale los diventa les: 

se les ve a menudo ( masch. e maschile di cortesia ‘a ustedes’)..
“Li si /Vi si  vede spesso…”

Se les ve a menudo por aquí/ ‘li si vede spesso da queste parti’; Se les solía ver por los bares del barrio/ ‘Li si vedeva spesso nei bar del quartiere’ (vale anche per il maschile di cortesia: a ustedes señores,  se les ve a menudo por aquí/ ‘Voi signori, vi si vede spesso da queste parti’). 

Il femminile mantiene le stesse forme:
se la ve a menudo (femm.)..





“La si vede spesso…”

se las ve a menudo ( femm. e femm di cortesia ‘ a ustedes’)…
“Le si/Vi si vede spesso…”

Se la llamaba siempre por su nombre; se la (las) ve a menudo (anche di cortesia femminile: a usted señora; a ustedes señoras). 
N:B: In pratica, in questa combinazione, il masch. sing. lo diventa le (se le invece di *se lo) e il masch. plurale los diventa les (se les invece di *se los).

Osservazioni: Il lo neutro non può combinarsi con l’impersonale se :

Lo si sa fare =  (Eso) se sabe hacer; Lo si pensa, anche se non lo si dice= (Eso) Se piensa, aunque no se dice; Lo si vedrà domani= (Eso ) se verá mañana; me lo si dice = (Eso) se me dice; te lo si consiglia =   (Eso) se te  aconseja; Glielo si è detto= (Eso) se le he dicho; ecc. 
PRONOMI PERSONALI  FORMA TONICA

                  Forma con la magg.                   Preceduta da con
  
Preceduta da según, entre, excepto,

                                delle prepsosizioni 



                                               salvo, incluso, ecc.

1^ pers. Sing.

Mí


Conmigo

           Yo (según yo)

2^ pers. Sing.

Ti 


Contigo


          Tú  (entre tú y yo)

3^ pers. Sing.

Normale

 masch.


él


con él


           él

femm. 


ella


con ella 


           ella

 neutro 


ello


con ello


          ello

Cortesia

usted


con usted

          usted

Riflessivo

sí


consigo




1^ pers, pl. 

Nosostros, -as

con nosotros, -as

            Nosostros, -as



2^ pers. Pl. 

Vosotros, -as

con vosotros, -as

           Vosotros, -as

3^ pers. Pl.

Normale

ellos/ellas

con ellos/ellas

            ellos/ellas
Cortesia

Ustedes


con ustedes

            ustedes
Riflessivo
              
              Sí

                consigo


N.B. le sole forme proprie dei pronomi complemento tonico sono dunque: mí, ti, sí a cui si aggiungono quelle derivate dalla combinazione con la preposizione con: conmigo, contigo, consigo, il resto delle forme è coincidente con quelle che svolgono la funzione soggettiva:

 Es un poco mayor que yo; Yo trabajo como tú; Ya han llegado todos menos tú y yo; ecc. 

Osservazioni : in spagnolo il pron.  yo  nelle enumerazioni, per cortesia, va sempre alla fine: En mi casa somos cuatro: mi papá, mi mamá, mi hermano mayor y yo= “A casa mia siamo in quattro: mio padre, mia madre,  mio fratello maggiore ed io”.

USO: la forma tonica si usa in quei casi in cui vi può essere un’ambiguità: Oye, por favor, si ves a Felipe y Ana, dile a él que lo espero mañana en la oficina; tengo que llevar mi reloj a arreglar.- Si quieres, déjamelo  a mí. Te lo arreglo yo; Toma, esto es para ti; Yo, francamente a ella no la puedo ver; 

I pronomi tonici preceduti dalla preposizione a
   In spagnolo i  pronomi complemento  tonici sono sempre preceduti da una preposizione. Ciò accade anche quando svolgono la funzione di compl. oggetto (perché questo in sp. se si riferisce a persone determinate  o a essere personificato prende la prep. A: ¿A quién miras? – A ti = Chi guardi?- Te)  e compl. indiretto: A mí me dijeron la verdad (Mi dissero la verità).

Ripresa pronominale

Come già detto nell’approfondimento sui pronomi atoni, la lingua spagnola esige sempre la presenza di un pronome atono di ripresa (uso pleonastico) quando l’oggetto diretto o l’indiretto sono anticipati rispetto al verbo (sono all’inizio di frase, a sinistra del verbo: usi anaforici obbligatori). Se, dunque, all’inizio di frase ho un pronome tonico anticipato dalla preposizione a dell’accusativo di persona o del compl. di termine (indiretto), questo verrà sempre ripreso da un pronome atono:

Compl. diretto anticipato forma tonica: 

A él lo escuchan (Lui, lo ascoltano); A ti te veo (Te, ti vedo); A ella la oyen (Lei, l’ascoltano) A sí mismo se lava ( Se stesso-a, si lava); A usted le buscan señor (Lei, la cercano, signore); A nosotros nos buscan; A vosotros os buscan (Voi, vi cercano); A ustedes les buscan señores  (Voi, vi cercano, signori); 

Compl. indiretto anticipato, forma tonica:

A  ellos les parecerá justo; ¿A usted qué le han dicho? (a lei cosa hanno detto?); A mí me gusta el cine ( a me piace il cinema/mi piace il cinema); A nosotros nos interesa este artículo; A ella dile que se quede ( Di’ a lei di rimanere); A mí me regalaron una bici; a ti te dijeron la verdad; 

N.B. Con i pronomi tonici ciò avviene anche con gli usi cataforici facoltativi ( quando il complemento diretto o  di termine è in posizione normale nella frase – a destra del verbo-  ):

Compl. diretto  forma tonica a destra del verbo: 

Te veo a ti (vedo te); La oyen a ella (Sentono lei); me buscan a mí (cercano me); Lo escuchan a él; Se lava a sí mismo (Lava se stesso-a); Señor, le buscan a usted ( Signore, la cercano); Señora, la buscan a usted ( Signora, la cercano); Señores, les buscan a ustedes; Señoras las buscan a ustedes (Signore, cercano voi); Nos buscan a nosotros; Os ven a vosotros (Vedono voi); Los escuchan a ellos (Ascoltano loro);

Compl. indiretto  forma tonica a destra del verbo: 

Le diré a ella que venga ( Dirò a lei di venire); Dile a ella la verdad (di’ a lei la verità); Les conté a ellos  lo que ocurrió ( raccontai loro, ciò che successe); le conté a él lo de Juan (raccontai a lui il fatto di Giovanni); Les parecerá justo a ellos ( Gli sembrerà giusto); ¿Qué le han dicho a usted? (Cosa le hanno detto?); Se lo diré mañana a él       (Glielo dirò domani);
Forme toniche con le preposizioni
Con le seguenti costruzioni e preposizioni vengono selezionati i pronomi soggetto e non la forma pronominale tonica :
c) le  costruzioni comparative:

más que                    (madruga más que yo = si alzo prima di me)

menos que               (soy menos paciente que tú = sono meno paziente di te)

tanto (tan) como     (me siento tan cansado como tú = mi sento tanto stanco quanto te)

igual que                  (tienes 24 años igual que yo = hai 24 anni come me)

como
             (tú no eres como yo= tu non sei come me)

d) le preposizioni

Entre 
(un desconocido se había sentado entre tú y yo = uno sconosciuto si era seduto tra me e te)

Excepto – menos – salvo  
 (todos acudieron, excepto / menos / salvo tú  =  tutti accorsero tranne tu)

Según                                 
 (según él, nadie vendrá = secondo lui non verrà nessuno; según yo esto es mentira= secondo me è una bugia)

Incluso 


    (iremos todos, incluso tú y yo)

Forme toniche con le altre preposizioni

-ante: Ante sí tenían un difícil camino que hacer ( Davanti a sé avevano una difficile strada da fare)
-contra: Contra ti no podían hacer nada (Contro di te non potevano fare niente)

-en: ¿ Por qué non piensas en mí de vez en cuando? ( Perché non mi pensi ogni tanto?)
-hacia: Lo empujaron hacia mí

-hasta: Llegaron hasta ti (arrivarono fino a te)

-para: Para mí, ti, él, ellos (Secondo me, te, lui, loro)

-por: Por mí, ti, él ( Per quel che mi, ti, gli riguarda ) 
-sin : no se puede hacer sin mí (non si può fare senza di me)

-tras: tras de mí, ti, nosotros, 

-sobre: sobre mí, ti, él, ella, vosotros
 Ricorda: con la preposizione con abbiamo le forme : conmigo, contigo, consigo (sing. e pl.):

¿Vienes al cine conmigo?; ¿Quién estaba ayer contigo?; Pedro no llevaba nada consigo; Nuestros amigos no llevaban nada consigo ( I nostri amici non portavano niente con sé); 

I riflessivi tonici

Sing.: Pron. atono + mí, ti, sí (consigo)+ mismo/a:

 Ayudáte a ti mismo; Se engañaba a sí mismo; habla consigo mismo; sólo habla de sí misma; 

Pl.: Pron. atono+ nosotros-as, vosotros-as, si (consigo)+ mismos-as:

No se conocen a sí mismas; No hablan sino de sí mismas; Os engañáis a vosotros mismos; Nos engañamos a nosotros mismos; Las chicas Se engañaban a sí mismas 

� Nello spagnolo peninsulare il pronome soggetto più usato  è quello di cortesia usted/ustedes: “In discorsi di cortesia l’interlocutore viene ripetutamente appellato in modo diretto per confermare il contatto comunicativo fra il parlante e l’ascoltatore.” Cfr. H. Berschin/ J. Fernández Sevilla/ J. Felixberger, Die spanische Sprache Verbreitung∑ Geschichte∑ Struktur, Verlag, 1987. Edizione italiana a cura di Pietro Taravacci. Traduzione ed editing di Paola Lopane e Renzo Tommasi, La lingua spagnola. Diffusione∑Storia∑Struttura, Le Lettere, Firenze, 1999, p. 189.


� Nello spagnolo arcaico il pronome atono era essenzialmente enclitico; non poteva collocarsi davanti al verbo dopo una pausa, né quando fosse preceduto dalle congiunzioni  e o mas: “partiós de la puerta”, “acógensele omnes de todas partes”, “e mandólo recabdar”. Nel sec. XIV aumentò l’interposizione di parole tra il pronome ed il verbo : “que me non den; se de mí partió; que me tú diziés.  Durante i sec. XVI e XVII si tende a separare le diverse parole fuse in conglomerati. Juan de Valdés, riferendosi agli imperativi  poneldo, embialdo, dice: “no sé que sea la causa por que lo mezclan desta manera...; tengo po mejor que el verbo vaya por sí y el pronombre por sí”; tuttavia, la lotta tra  dalde  e  dadle, teneldo e  tenedlo si prolungò fino all’epoca di Calderón. Le assimilazioni  tomallo, hacello, sufrillo andavano di moda nel sec. XVI. La usava di preferenza l’andaluso Vélez de Guevara: “ leello, repetillo, servillas, nel  Diablo Cojuelo. D’altra parte, siccome l’infinito e la terminazione costituivano una sola unità significativa, scomparì pian piano la scissione  besar te he, engañar me ha, a beneficio di  besaréte o  te besaré, engañaráme o  me engañará. Cfr. R. Lapesa,   Historia de la lengua española, Escelicer, Madrid, 1962.


�  I modi finiti  hanno la proclisi ("ci hanno scritto"; "vi ascolto"; "si guardò allo specchio"; "lo vidi";  "me ne andrei"; "te ne ricorderai"; "sembra che se ne vada")  salvo l’imperativo,  che ha l’enclisi ("compragliela"; "vattene!").  I  modi indefiniti hanno l’enclisi ("al vederlo, l'ho riconosciuto"; "dice di conoscerlo"; "conoscendolo bene,  non si direbbe"; riconosciutolo, lo salutò"). L’imperativo negativo, reso in italiano alla 2^pers. con l’infinito, può avere la proclisi o l’enclisi (in it.:  imp. neg.: "non farlo!"/" non lo fare! ").


� La concordanza dell’oggetto nella sequenza  verbo+ oggetto sostantivale diretto appare di rado e viene considerata scorretta: * La vi a  María; *Yo la había visto esta casa.  In alcune costruzioni la concordanza dell’oggetto è obbligatoria come per esempio quando sono presenti i pronomi personali liberi yo, ella , él ...dopo la preposizione a personale: A  ella no la vi; No la vi a ella  (“Non la vidi”), mentre sono considerate sgrammaticate *A ella vi  o  *Vi a ella  (corretta è invece  La vi). Cfr. Cfr. H. Berschin/ J. Fernández Sevilla/ J. Felixberger, op. cit. p. 189-190.


� A volte, il pronome con valore riflessivo (me, te, se, nos, os) si può eliminare senza che la frase risulti sgrammaticata e senza che cambi il significato logico, sebbene si perda una certa espressività. In questi casi il pronome corrispondente svolge una funzione che è stata definita tradizionalmente di dativo: Ella (se) comió la tarta; yo (me) comí  diez bocadillos; (se) fumaron cien cigarillos;…. Altre volte il pronome se ( e gli altri atoni con valore riflessivo) presenta un valore semantico di possesso. Questo valore è detto dativo simpatetico, ma non è una funzione sintattica vera e propria, bensì è una variante del complemento indiretto o del dativo: Ella se dejó el paraguas en el coche (=Ella dejó su paraguas en el coche); me puse la mano en el bolsillo ( =puse mi mano en el bolsillo).





�Al maschile, e solo quando si tratta di persona, si usano, a volte, in alcune zone dello spagnolo peninsulare, le forme le (singolare) e les (plurale) per il complemento diretto. 


Leísmo correcto): he buscado a Luis y no le (‘lo’) encuentro.  Leísmo incorrecto *Perdí el documento, pero ya le (‘lo’) he encontrado.





